
SALÒ. Inseguito alungo, poi in-
gaggiato (in prestito fino al 30
giugno) dopo un lungo corteg-
giamento. Fabio Eguelfi, clas-
se ’95, il nuovo terzino sinistro
della FeralpiSalò, è un vecchio
pallino del direttore sportivo
salodiano Gianluca Andrissi,
chelo avevanel mirinodai tem-
pi della Primavera dell’Inter.

«È un profilo che mi aveva
impressionato- hadetto il dies-
se presentando il giocatore -,
ma non c’erano mai state le

condizioni per chiudere. Sta-
volta però la trattativa si è subi-
to concretizzata, anche grazie
ai nostri buoni rapporti con
l’Atalanta, che è proprietaria
del suo cartellino».

Il suo approdo sul Garda dà
ilvia liberaalla cessionedi Con-
tessa, il quale nonostante un
buon girone di andata non
rientra più nei piani societari.
«Ho molta voglia di rimettermi
in gioco - racconta Eguelfi, che
è originario di Monza -, anche
se non ho ancora tutti i novan-
ta minuti nelle gambe. Però so-
no adisposizione dell’allenato-
re e vogliodare il mio contribu-
to. Ho scelto la FeralpiSalò per-
chè ho pensato che fosse la so-
luzione giusta. Fin dall’inizio
questa possibilità mi ha entu-
siasmato dato che tutti mi han-
no parlato bene della società.

Tra questi Lorenzo Tassi (tra
l’altro un ex verdeblù), che è
unodei mieimigliori amici: ap-
pena gli ho svelato questa op-
portunità, mi ha consigliato di
accettare. Le prime sensazioni
sono positive: questo è un club
molto ambizioso ed è il posto
perfetto per rilanciarsi».

Eguelfi non ha giocato mol-
to nelle ultime stagioni: «Non è
tutta colpa dell’infortunio al
tendine d’Achille se la mia car-
riera non è decollata. Dopo
aver disputato cinque gare con
il Cesena mi sono fatto male
(novembre 2017) ed in quella

stagione non sono più rientra-
to. L’anno successivo sono an-
dato al Verona, ma non ho tro-
vato molto spazio in una squa-
dra che aveva grandi ambizio-
ni. A Livorno ho giocato di più,
ma senza riuscire ad affermar-
mi, mentre a Frosinone si è ri-
presentata la situazione di Ve-
rona. Qui ho scelto la maglia
numero 6, ma non è un caso.
Ho fatto come Legati e Altobel-
li, che hanno mantenuto il nu-
mero di Vercelli. Là, insieme,
avevamo fatto benissimo. Spe-
riamo sia di buon auspicio». //

ENRICO PASSERINI

/ Sparare immediatamente il
botto non è la migliore soluzio-
nepossibile. Ma, infin dei conti,
nemmeno la peggiore. E allora,
pur dovendo ammettere che
Pralboino-Pavonese avrebbe
avutounpesospecificoedemo-
tivo assai maggiore all’ultimo
turno, ecco che l’inizio di 2020
con lo scontro al vertice in Pri-
ma (girone H) hauna sua utilità.

Presentazione. Che i due tecni-
ci coinvolti evidenziano. «Dopo
lapausale incognitesono molte
- spiega Simone Pesciaioli del
Pralboino - ma quando si sfida-
no due squadre forti insidie e
vantaggi sono alla pari. Inoltre
questa è una sfida che non deci-
denulla,perchécisarebberoan-
cora 14 gare da disputare. Certo
èche scendere a -6 ainizio ritor-
no non sarebbe un buon modo
per ripartire. Ma non vogliamo
fare questi discorsi, perché sia-
mocostruitiperprovareavince-
re sempre, senza speculare».

«Se da un lato - fa quasi eco
MatteoGrignani,allenatoredel-
laPavonese - iniziare con unav-

versariotostopuòessereunpro-
blema perché fisicamente non
sei al meglio, dall’altro sei obbli-
gato a riconnetterti tenendo al-
tissima la concentrazione. Vale
per loro e vale per noi che, nelle
prime sei giornate, sfideremo
anche Bagnolese e Suzzara, os-
sia tutte le grandi favorite».

Puntidi forza.NelPralboinoso-
nosqualificatiGualdiePiacenti-
ni, nella Pavonese indisponibile
(masullaviadelrecupero)Betta-
ri. Cosa invidia Pesciaioli a Gri-
gnani e cosa si tiene stretto?
«Hanno giocatori di primissima
fascia e di categoria superiore
che sanno colpire sempre. Noi,
di contro, abbiamo operato in
continuità con l’anno passato,
con un bel gruppo giovane che
sta lievitando. Pensate a Bisku:
ha sempre giocato per la squa-
dra,adessohaimparatoaessere
più cattivo in zona gol».

EGrignaniaPesciaiolicosato-
glierebbe? «Non sono un fanati-
codeinumeri, ma credoparlino
chiaro:lorohannoilmiglioreat-
tacco con 30 reti, noi la migliore
difesa, perforata solo 8 volte.
Nonvoglioperòparlaredirepar-
ti, ma di fasi di gioco». Pavonese
a +3, il Pralboino, che può sfrut-
tareilfattorecampo,conunsuc-
cessoripianerebbeilgap subito.
«Nei due scontri diretti abbia-
mo vinto noi tra campionato e
Coppa - ricorda Pesciaioli - ma
poi abbiamo buttato qualche
puntosullacartafacile».«Noian-
diamosemprecoipiedidipiom-
bo», fa il pompiere Grignani. //

LOGRATO. Esonerato il 24 di-
cembre, Raffaele Santini è tor-
natol’altrasera ad esseretecni-
co dell’Fc Lograto, che cerca la
salvezza in Promozione.

Tantochesi potrebbe pensa-
re che in realtà nulla sia cam-
biato:Santini era infatti in pan-
china nell’ultimo match uffi-
ciale del 2019 a Casalromano
(ko per 2-1) e sarà al suo posto
anche domani per la prima
giornatadi ritorno contro il Re-
al Dor in trasferta. In mezzo,
però, è accaduto di tutto e an-
che il contrario di tutto. Vale
quindi la pena farlo raccontare
allo stesso Santini.

I fatti. «Alla vigilia di Natale so-
no stato in effetti esonerato dal
club– spiega l’allenatore, auto-

re anche di un lungo sfogo su
Facebook in cui se la prendeva
con i cosiddetti "gufi" in tribu-
na -. Ci può stare, perché tutto
sommato abbiamo fatto sol-
tanto 13 punti in 15 gare e il no-
stro mestiere vive di risultati.
Quellochenonaccettavoè l’ac-
cusa di non avere più in mano
lo spogliatoio. Alla fine gli stes-
si ragazzi hanno parlato con la
società, spiegando di avere su-
bìtoun contraccolpo psicologi-
co e chiedendo il mio ritorno.
Il presidente Francesco Renna
edioabbiamo duecaratteri for-

ti,non ci parlavamo dadueme-
si e mezzo. Abbiamo fatto en-
trambi due o tre passi indietro,
concordando di finire questa
stagione al meglio per il bene
della società».

Cambio d’anno. Da spiegare
c’èperò tuttoquello cheè acca-
dutotra il24 dicembreel’8gen-
naio: ad allenare l’Fc Lograto è
stato Giuseppe Frugoni, ex
Mompiano e peraltro consi-
glieredell’Associazione Allena-
tori di Brescia, con la supervi-
sione tecnica di Osvaldo Zob-
bio,che come noto - avendoal-
lenato il Prevalle in stagione -
nonpuòsedere sualtre panchi-
ne in questa stagione.

Intanto è rientrato nel ruolo
di direttore sportivo anche
Francesco Tarana, che aveva
dato le dimissioni. «Lui è sem-
pre stato un mediatore tra il
presidente e il sottoscritto -
spiega Santini -, tanto che
quando si è dimesso, dopo Ca-
salromano, mi è stato chiesto
se volevo farmi da parte anche
io. Ho detto di no, perché ave-
vo promesso ai ragazzi che
avrei finito la stagione con lo-
ro, cercando di salvare la cate-
goria. Molti di loro sono cre-
sciuti con me tra Lumezzane,
Cellatica e Concesio: la loro fi-
ducia mi ha fatto molto piace-
re. Adesso però dobbiamo re-
mare tutti dalla stessa parte fi-
noa giugno, per scrivere un lie-
to fine tutt’altro che semplice e
scontato. Poi in estate cisalute-
remo:vogliamo farlocon la sal-
vezza». // GI. GA.

/ ConTriestina-Sambenedette-
se (calcio d’inizio al Rocco alle
19.30)riprendequest’oggiilgiro-
ne B di serie C.

Tra oggi e domani si giocano
le gare della seconda di ritorno,
mentrelaprima(rinviatail22di-
cembre per lo sciopero della ca-
tegoria)saràrecuperatail22gen-
naio.ProprioperquestolaLega-
Prohaautorizzatol’anticipoasa-
bato18diquattrogarefralequa-
li anche FeralpiSalò-Fermana,
che avrà inizio alle 16 al Turina.

La seconda di ritorno, il pro-
gramma. Oggi: Triestina-Samb.
Domani:Fano-Padova,Arzigna-
no-Imolese,Carpi-Südtirol,Fer-
mana-Vicenza, Modena-Pia-

cenza, Reggio Audace-Raven-
na, Rimini-FeralpiSalò (arbitro
Giordano di Novara), Virtus V.
Verona-Gubbio, Vis Pesaro-Ce-
sena.

La classifica: Vicenza p.ti 45;
Carpi 41; Reggio Audace 38; Pa-
dova 36; Südtirol 35; Piacenza
34; FeralpiSalò 30; Modena 29;
Sambenedettese 28; Virtus Ve-
comp Verona 27; Triestina 26;
Cesena24;Fermana21;VisPesa-
ro19;Ravenna18;Arzignano16;
Gubbio 15; Imolese 14; Fano 13;
Rimini 12. //

Big match nella Bassa
squadre staccate di 3 punti
Il miglior attacco (30 gol)
sfida la difesa-bunker (8)

CALCIO

Eguelfi: «Alla Feralpi
per rilanciarmi
su consiglio di Tassi»

Presentazione.Eguelfi tra il diesse Andrissi ed il vicepresidente Capitanio

Si gioca sabato 18
la sfida con la Fermana

FeralpiSalò. Il tecnico Stefano Sottili

Serie C

L’anticipo concesso
perché mercoledì 22
sarà recuperata
la prima d’andata

Capoclassifica. La Pavonese prima della gara d’andata

Prima categoria

Giovanni Gardani

Dilettanti, è l’ora
di ripartire:
Pralboino-Pavonese
vale già la vetta

Dilettanti
Oggi le riunioni
aMilanoper i club
finoalla Seconda

Appuntamento a Milano
quest’oggi per i club bresciani
dall’Eccellenza alla Seconda:
il Crl ha organizzato nella se-
de di via Pitteri la consueta riu-
nione annuale in cui verran-
no delineate le linee guida per
la prossima stagione. Alle 10
saràil turno delle società di Ec-
cellenza e Promozione, alle 15
per quelle di Prima e Seconda.

La proposta
AccademiaFoggia:
stageper calciatori
nati tra 2010 e 2012

L’Accademia Foggia, che da
poco ha aperto i battenti al
campodi traversa quartaal vil-
laggioSereno,in città, organiz-
za per sabato 25 gennaio uno
stage per giovani calciatori:
l’appuntamentocon la giorna-
ta di prova sarà dalle 15.30 al-
le 17.30 ed è rivolto ai piccoli
calciatori nati tra il 2010 e il
2012.

Calcio a 5
Coppa Italia:
a Castenedolo
le finali regionali

Si giocano domani a Castene-
dolole finali dellafase regiona-
le di Coppa Italia femminile e
di Coppa Italia di serie C1. Alle
16 si affronteranno le squadre
femminilidel Pero edel Solari-
ty di Talamona, in Valtellina;
alle 18 il Palaextra di Mariano
Comense affronterà l’Olym-
pic Morbegno, che in semifi-
nale ha battuto il Desenzano.

Dietrofront
al Lograto Fc:
resta Santini

L’allenatore.Raffaele Santini

Promozione

Il tecnico esonerato
e poi richiamato:
«È stata una scelta
per il bene del club»

Serie C

Prestito dall’Atalanta
per il 24enne terzino
Il ds Andrissi: «Lo cerco
dalla Primavera...»
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